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Spettabile ATS della Città Metropolitana di Milano
Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria

SC Salute e Ambiente 
Pec: dipartimentoprevenzionesanitaria@pec.ats-milano.it
Oggetto:
domanda di Nulla Osta di Categoria B all’impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti a scopo medico ai sensi degli artt. 50 e 52 D. Lgs 101/2020 e s.m.i..
Il/La sottoscritto/a 
nato/a a





(prov. 

)

il 
residente in





(prov. 

)

c.a.p. 
via/piazza









n. 
codice fiscale





partita IVA    
in qualità di

della Società/Ente/altro 
con sede legale in




(prov.

)

c.a.p. 
via/piazza









n. 
tel. 
CHIEDE

il rilascio del Nulla Osta di categoria B all’impiego di
:
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
presso
:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
in tal senso comunica i seguenti dati e informazioni:
1) per ogni generatore di radiazioni: il tipo e l’energia massima di accelerazione delle particelle cariche, la corrente massima e la potenza, tenendo conto, nel caso di elettroni, del fattore di utilizzo (duty cycle), e il numero delle macchine che si intende utilizzare;

2) per le materie radioattive: le quantità totali di radioattività dei radionuclidi, distinguendo tra sorgenti non sigillate e sorgenti sigillate, che si intende detenere contemporaneamente e in ragione di anno solare;

3) per tutte le sorgenti: l’eventuale produzione di neutroni;
4) documentazione, ove applicabile, firmata per la parte di propria competenza dall’esperto di radioprotezione, atta anche a dimostrare l’idoneità della località dove la pratica verrà svolta e il rispetto dei requisiti di sicurezza e di radioprotezione:

a. descrizione dei locali e delle aree interessati all’attività che si intende svolgere, illustrati con disegni in planimetria e sezione, indicando, per ogni locale e area, la classificazione in zone ai sensi dell’art. 133 del D. Lgs 101/2020 e s.m.i., nonché degli ambienti e delle aree circostanti anche esterni all’installazione, indicandone la destinazione d’uso e le eventuali sorgenti impiegate anche da parte di soggetti terzi (*); 

b. criteri seguiti ai fini della individuazione e della classificazione delle zone e della classificazione del personale addetto ai sensi dell’art. 133 del D. Lgs 101/2020 e s.m.i.;

c. descrizione delle operazioni che si intendono svolgere, delle sorgenti di radiazioni, distinguendo tra sorgenti sigillate e non sigillate, e delle attrezzature, con riferimento ai diversi locali ed aree; descrizione delle eventuali modalità di movimentazione delle sorgenti all’interno della installazione; dimostrazione della rispondenza a norme di buona tecnica applicabili in fase di progettazione, costruzione ed esercizio;

d. individuazione e analisi degli eventuali scenari comportanti esposizioni potenziali, e delle specifiche modalità di intervento al fine di prevenire le esposizioni o di limitarne le conseguenze sui lavoratori e sulla popolazione;

e. produzione e modalità di gestione dei rifiuti radioattivi e dei materiali di riciclo o riutilizzati e, oltre le valutazioni di cui al comma 3, dell’art. 151 del D. Lgs 101/2020 e s.m.i., devono essere fornite informazioni con riferimento ai rifiuti solidi, alla produzione di rifiuti liquidi e aeriformi, ai materiali destinati al riciclo o alla riutilizzazione come precisate ai punti 3.5, 3.6 e 3.7 dell’allegato XIV del D. Lgs 101/2020 e s.m.i.;

f. i vincoli di dose proposti al fine dell’applicazione del principio di ottimizzazione per la popolazione e per i lavoratori in conformità all’art. 5 commi 3 e 2 e ai punti 3 e 4 dell’allegato XXV parte I del D. Lgs 101/2020 e s.m.i. ove pertinenti.

(*) le planimetrie devono essere firmate e timbrate dall’esperto di radioprotezione. Qualora le planimetrie non siano citate espressamente tra gli allegati, è necessaria anche la firma e il timbro del Legale Rappresentante.
Qualora siano presenti sorgenti sigillate ad alta attività, dovrà pervenire anche la documentazione di cui all’art. 62 del D. Lgs 101/2020.
Qualora la domanda fosse presentata in modalità cartacea, n° 3 planimetrie in scala 1:100 firmate e timbrate in originale dall’Esperto di Radioprotezione e contenenti le indicazioni di cui alla precedente lettera a) del punto 4. Le planimetrie, devono essere prodotte in triplice copia, poiché una verrà inviata alla Commissione per la Radioprotezione, per il parere in merito, una sarà allegata al Nulla Osta che verrà rilasciato al richiedente e la terza sarà allegata alla copia che resta agli atti della scrivente ATS.

Si ricorda che, qualora la pratica radiologica oggetto dell’istanza di Nulla Osta avvenga in locali interrati o seminterrati è necessario richiedere deroga all’art. 65 del D. Lgs 81/08 e s.m.i. e, qualora l’altezza netta dei locali con permanenza di lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria sia inferiore a 3 metri, è necessario richiedere deroga all’art. 63 del D. Lgs 81/08 e s.m.i.. Tali deroghe devono essere richieste al servizio PSAL di ATS Milano territorialmente competente. 

In caso di possesso delle suddette deroghe, indicare di seguito gli estremi degli atti: 

Deroga art. 65 D. Lgs 81/08 e s.m.i. prot. ATS/ASL:




Data:

Deroga art. 63 D. Lgs 81/08 e s.m.i. prot. ATS/ASL:




Data:

Data _______________________



Firma________________________________________
Sarà richiesto eventuale pagamento dei diritti sanitari previsti dalla DGR N. XI/2698/2019 aggiornata dalla Deliberazione N. XI/7313 del 14/11/2022 e delle imposte di bollo secondo i casi di seguito elencati:

1. pagamento dei diritti sanitari (solo se Ente privato) di:
2. € 2476,00 se trattasi di attività di Medicina Nucleare o Radioterapia ad eccezione della röntgenterapia. 

€ 1238,00 se trattasi di modifica o aggiornamento; 

3. € 1238,00 se trattasi di attività di röntgenterapia o radioimmunologia (RIA) e per le pratiche radiologiche diverse dal punto A1.
€ 620,00 se trattasi di modifica o aggiornamento;

4. € 62,00 se trattasi solo di voltura della titolarità del Nulla Osta;
5. € 620,00 se trattasi di revoca del Nulla Osta all’impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti a scopo medico classificato di categoria B.

A. n. 2 marche da bollo da € 16,00 - solo per Enti privati.
Qualifica ricoperta nella Società/Ente (Direttore Generale, Legale Rappresentante, Amministratore delegato/unico ecc.).


Tipo di pratica radiologica che si intende svolgere.


Specificare la sede del presidio ospedaliero/Poliambulatorio ove si intende svolgere la pratica radiologica ed il reparto/servizio/struttura.
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